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Divisione Atti normativi 
e affari istituzionali 

D.R. Rep. N. 1050/2017 
Prot. n. 95477 del 01.09.2017 

 
Regolamento didattico di Ateneo: modifiche 
ordinamenti didattici di corsi di studio e 
istituzione del corso di laurea magistrale a 
ciclo unico in Dentistry and dental 
prosthodontics (LM - 46 Oodontoiatria e 
protesi dentaria) 
 

IL RETTORE 
 
- Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione 
del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”, e successive 
modificazioni e integrazioni e, in particolare, 
l’articolo 6;  
- vista la legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma 
degli ordinamenti didattici universitari” e 
successive modificazioni e integrazioni, e, in 
particolare, l’articolo 11; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme 
in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché 
delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e successive 
modificazioni e integrazioni; 
- visto il decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19 
“Valorizzazione dell’efficienza delle università e 
conseguente introduzione di meccanismi premiali 
nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base 
di criteri definiti ex ante anche mediante la 
previsione di un sistema di accreditamento 
periodico delle università e la valorizzazione della 
figura dei ricercatori a tempo indeterminato non 
confermati al primo anno di attività, a norma 
dell’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 
270 “Modifiche al regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli atenei, 
approvato con decreto del Ministro dell’università e 
della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509” e successivi decreti attuativi; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 26 luglio 2007, n. 386 
“Definizione delle linee guida per l’istituzione e 
l’attivazione, da parte delle università, dei corsi di 
studio (attuazione decreti ministeriali del 16 marzo 
2007, di definizione delle nuove classi dei corsi di 
laurea e di laurea magistrale)”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 8 agosto 2016. n. 635 
“Linee generali d’indirizzo della programmazione 
delle Università 2016-2018 e indicatori per la 

valutazione periodica dei risultati”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 12 dicembre 2016, n. 
987 “Decreto autovalutazione, valutazione, 
accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei 
corsi di studio”, come modificato con decreto 8 
febbraio 2017 n. 60; 
- vista la nota del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca n. 30375 del 16 
dicembre 2016 “Banche Dati relative ai 
Regolamenti didattici di Ateneo (RAD) e Scheda 
Unica Annuale dei Corso di Studio (SUA-CdS) per 
l’accreditamento dei corsi per l’a.a. 2017-18- 
Indicazioni operative” con la quale venivano fornite 
indicazioni per i corsi di studio di nuova istituzione 
e per la modifica degli ordinamenti dei corsi già 
accreditati; 
- vista la nota del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca n. 5227 del 23 
febbraio 2017 “Offerta formativa 2017/18”; 
- vista la nota del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca n. 13987 del 12 
maggio 2017 “Corsi universitari "aventi una 
connotazione internazionale" da inserire nella 
banca dati Universitaly per l’a.a. 2017/18”; 
- viste le Linee guida ANVUR in materia di 
“Accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di 
studio universitari" pubblicate in data 5 maggio 
2017; 
- visto il documento CUN del 16 dicembre 2016 
“Guida alla scrittura degli ordinamenti didattici a.a. 
2017/2018; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Siena 
emanato con decreto rettorale n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012 e modificato con decreto rettorale n. 
93/2015 del 28 gennaio 2015, pubblicato in G.U. 
n. 37 del 14 febbraio 2015; 
- visto il decreto rettorale n. 1069/2012 del 20 
luglio 2012 e successive modificazioni e 
integrazioni, sull’istituzione dei dipartimenti, ai 
sensi della legge n. 240/2010 e successive 
modificazioni e integrazioni, nonché 
sull’attribuzione della titolarità/contitolarità dei corsi 
di studio istituiti; 
- visto il Regolamento Didattico di Ateneo emanato 
con decreto rettorale n. 227/2013 del 18 febbraio 
2013 e successive modificazioni e integrazioni, in 
ultimo modificato e approvato con decreto 
direttoriale del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca del 15 settembre 
2016 ed emanato con decreto rettorale n. 
1332/2016 del 26 settembre 2016; 
- visto il decreto rettorale n. 81/2014 del 15 
gennaio 2014 e successive modificazioni e 
integrazioni, di istituzione della Struttura di 
raccordo denominata “School of Economics and 
Management” (SEM) fra il Dipartimento di 
Economia politica e statistica e il Dipartimento di 
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Studi aziendali e giuridici; 
- visto il documento “Politiche di Ateneo e 
programmazione. Requisiti di Ateneo e Linee 
generali di indirizzo per la programmazione 
didattica” approvato dal Consiglio di 
amministrazione nella seduta del 2 febbraio 2016 
con delibera n. 15/2016, previo parere del Senato 
accademico espresso nella seduta del 29 gennaio 
2016 con delibera n. 5/2016; 
- visto l’Atto di indirizzo in materia di Offerta 
formativa per l’a.a. 2017/2018 approvato dal 
Consiglio di amministrazione in data 27 gennaio 
2017, previo parere del Senato accademico 
espresso nella seduta del 24 gennaio 2017; 
- vista la delibera n. 242/2016 del Consiglio del 
dipartimento di Biotecnologie mediche del 13 
dicembre 2016, come modificata dal Consiglio di 
dipartimento medesimo, nella seduta del 12 
gennaio 2017, con delibera n. 72/2017, con la 
quale il Consiglio del dipartimento di Biotecnologie 
mediche proponeva, per l’a.a. 2017/2018, 
l’istituzione del corso di laurea magistrale a ciclo 
unico in Dentistry and Dental Prosthodontics (LM-
46 Odontoiatria e protesi dentaria);  
- vista la delibera n. 8/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze fisiche, della 
terra e dell’ambiente, nella seduta del 23 gennaio 
2017, proponeva la modifica dell’ordinamento 
didattico del corso di laurea in Geologia per 
l’ambiente e il territorio (L-34 Scienze geologiche) 
nella nuova denominazione di Scienze geologiche 
(L-34 Scienze geologiche) nonché la relativa nota 
dell’8 febbraio 2017 del Direttore del dipartimento 
di Scienze fisiche, della terra e dell’ambiente, 
avente ad oggetto “precisazioni in merito alla 
delibera 05.03 del CdD SFTA del 23.01.2017, 
rep.8/2017, prot. 93 del 24.01.2017”;  
- vista la delibera n. 2/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento  di Scienze sociali, 
politiche e cognitive, nella seduta del 25 gennaio 
2017, proponeva la modifica dell’ordinamento 
didattico del corso di laurea in Scienze della 
comunicazione (L-20 Scienze della 
comunicazione); 
- vista la delibera n. 3/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze sociali, 
politiche e cognitive (dipartimento di riferimento), 
nella seduta del 25 gennaio 2017, proponeva la 
modifica dell’ordinamento didattico del corso di 
laurea in Scienze del servizio sociale (L-39 
Servizio sociale);  
- vista la delibera n. 4/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze sociali, 
politiche e cognitive, nella seduta del 25 gennaio 
2017, proponeva la modifica dell’ordinamento 
didattico del corso di laurea magistrale in Strategie 
e tecniche della comunicazione (LM-92 Teorie 
della comunicazione) nonché la nota prot. n. 284 

del 20 febbraio 2017 del Direttore del dipartimento 
di Scienze sociali, politiche e cognitive, con la 
quale veniva trasmessa la SUA-CdS in 
sostituzione della precedente;  
- vista la delibera n. 5/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze sociali, 
politiche e cognitive (dipartimento di riferimento), 
nella seduta del 25 gennaio 2017, proponeva la 
modifica dell’ordinamento didattico del corso di 
laurea magistrale in Public and Cultural Diplomacy 
– Diplomazia pubblica e culturale (LM-81 Scienze 
per la cooperazione allo sviluppo); 
- vista la delibera n. 9/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze storiche e dei 
beni culturali (dipartimento contitolare), nella 
seduta del 25 gennaio 2017, proponeva la 
modifica dell’ordinamento didattico del corso di 
laurea magistrale in Public and Cultural Diplomacy 
– Diplomazia pubblica e culturale (LM-81 Scienze 
per la cooperazione allo sviluppo); 
- vista la delibera n. 3/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Studi aziendali e 
giuridici (dipartimento di riferimento), nella seduta 
del 31 gennaio 2017, proponeva la modifica 
dell’ordinamento didattico del corso di laurea in 
Economia e commercio (L-18 Scienze 
dell’economia e della gestione aziendale); 
- vista la delibera n. 12/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Economia politica e 
statistica (dipartimento contitolare), nella seduta 
del 31 gennaio 2017, proponeva la modifica 
dell’ordinamento didattico del corso di laurea in 
Economia e commercio (L-18 Scienze 
dell’economia e della gestione aziendale); 
- vista la delibera n. 1/2017 con la quale il 
Consiglio della School of Economics and 
Management, nella seduta del 31 gennaio 2017, 
proponeva la modifica dell’ordinamento didattico 
del corso di laurea in Economia e commercio (L-
18 Scienze dell’economia e della gestione 
aziendale);  
- vista la delibera n. 6/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze politiche e 
internazionali (dipartimento di riferimento), nella 
seduta del 1° febbraio 2017, proponeva la 
modifica dell’ordinamento didattico del corso di 
laurea in Scienze politiche (L-36 Scienze politiche 
e delle relazioni internazionali);  
- vista la delibera n. 7/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze politiche e 
internazionali (dipartimento contitolare), nella 
seduta del 1° febbraio 2017, proponeva la 
modifica dell’ordinamento didattico del corso di 
laurea magistrale in Public and Cultural Diplomacy 
– Diplomazia pubblica e culturale (LM-81 Scienze 
per la cooperazione allo sviluppo); 
- vista la delibera n. 8/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze politiche e 
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internazionali (dipartimento contitolare), nella 
seduta del 1° febbraio 2017, proponeva la 
modifica dell’ordinamento didattico del corso di 
laurea in Scienze del servizio sociale (L-39 
Servizio sociale); 
- vista la delibera n. 19/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze della 
formazione, scienze umane e della comunicazione 
interculturale, nella seduta del 2 febbraio 2017, 
proponeva la modifica degli ordinamenti didattici 
dei corsi di laurea di seguito indicati: Lingue per la 
comunicazione interculturale e d’impresa (L-11 
Lingue e culture moderne) (per il quale è 
dipartimento di riferimento) e Scienze 
dell’educazione e della formazione (L-19 Scienze 
dell’educazione e della formazione); 
- vista la delibera n. 16/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Ingegneria 
dell’informazione e scienze matematiche, nella 
seduta del 7 febbraio 2017, proponeva la modifica 
dell’ordinamento didattico del corso di laurea 
magistrale in Ingegneria gestionale (LM-31 
Ingegneria gestionale) nella nuova denominazione 
di Engineering management/Ingegneria gestionale 
(LM-31 Ingegneria gestionale); 
- vista la delibera n. 2/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Filologia e critica delle 
letterature antiche e moderne (dipartimento 
contitolare), nella seduta dell’8 febbraio 2017, 
proponeva la modifica dell’ordinamento didattico 
del corso di laurea in Lingue e comunicazione 
interculturale e d’impresa (L-11 Lingue e culture 
moderne); 
- vista la delibera n. 36/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Biotecnologie 
mediche, nella seduta del 6 marzo 2017, 
ratificando la disposizione n. 27/2017 del 23 
febbraio 2017 del Direttore del dipartimento, 
proponeva la modifica dell’ordinamento didattico 
del corso di laurea in Igiene dentale (abilitante alla 
professione sanitaria di Igienista dentale) (L/SNT3 
Professioni sanitarie tecniche) con l’attivazione 
esclusiva del suddetto corso di studio a Siena; 
- visto il parere favorevole sull’istituzione del corso 
di laurea magistrale a ciclo unico in Dentistry and 
Dental Prosthodontics (LM-46 Odontoiatria e 
protesi dentaria) espresso dal Comitato Regionale 
di Coordinamento delle Università Toscane nella 
seduta del 19 gennaio 2017; 
- vista la delibera n. 2/2017 con la quale il Senato 
accademico, nella seduta del 24 gennaio 2017, 
esprimeva il parere favorevole sull’istituzione del 
corso di laurea magistrale a ciclo unico in Dentistry 
and Dental Prosthodontics (LM-46 Odontoiatria e 
protesi dentaria); 
- vista la delibera n. 11/2017 con la quale il 
Consiglio di amministrazione, nella seduta del 27 
gennaio 2017, approvava l’istituzione del corso di 

laurea magistrale a ciclo unico in Dentistry and 
Dental Prosthodontics (LM-46 Odontoiatria e 
protesi dentaria);  
- vista la delibera n. 30/2017 con la quale il Senato 
accademico, nella seduta del 14 febbraio 2017, 
esprimeva parere favorevole sulle sopracitate 
proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei 
corsi di studio in: Lingue per la comunicazione 
interculturale e d’impresa (L-11 Lingue e culture 
moderne); Economia e commercio (L-18 Scienze 
dell'economia e della gestione aziendale); Scienze 
dell’educazione e della formazione (L-19 Scienze 
dell'educazione e della formazione); Scienze della 
comunicazione (L-20 Scienze della 
comunicazione); Geologia per l’ambiente e il 
territorio (L-34 Scienze geologiche) nella nuova 
denominazione Scienze geologiche) (L-34 Scienze 
geologiche); Scienze politiche (L-36 Scienze 
politiche e delle relazioni internazionali); Scienze 
del servizio sociale (L-39 Servizio sociale); 
Ingegneria gestionale (LM-31 Ingegneria 
gestionale) nella nuova denominazione 
Engineering management/Ingegneria gestionale 
(LM-31 Ingegneria gestionale); Public and cultural 
diplomacy – Diplomazia pubblica e culturale (LM-
81 Scienze per la cooperazione e lo sviluppo); 
Strategie e tecniche della comunicazione (LM-92 
Teorie della comunicazione);  
- vista la delibera n. 38/2017 con la quale il 
Consiglio di amministrazione, nella seduta del 24 
febbraio 2017, fatta salva l’acquisizione del parere 
favorevole del Senato accademico nella prima 
seduta utile per la modifica dell’ordinamento 
didattico del corso di laurea in Igiene dentale 
(abilitante alla professione sanitaria di Igienista 
dentale) (L/SNT3 - Professioni sanitarie tecniche), 
approvava le sopracitate proposte di modifica degli 
ordinamenti didattici dei corsi di studio in: Lingue 
per la comunicazione interculturale e d’impresa (L-
11 Lingue e culture moderne); Economia e 
commercio (L-18 Scienze dell'economia e della 
gestione aziendale); Scienze dell’educazione e 
della formazione (L-19 Scienze dell'educazione e 
della formazione); Scienze della comunicazione 
(L-20 Scienze della comunicazione); Geologia per 
l’ambiente e il territorio nella nuova 
denominazione: Scienze geologiche (L-34 Scienze 
geologiche); Scienze politiche (L-36 Scienze 
politiche e delle relazioni internazionali); Scienze 
del servizio sociale (L-39 Servizio sociale); Igiene 
dentale (abilitante alla professione sanitaria di 
Igienista dentale) (L/SNT3 - Professioni sanitarie 
tecniche); Ingegneria gestionale nella nuova 
denominazione: Engineering 
management/Ingegneria gestionale (LM-31 
Ingegneria gestionale); Public and cultural 
diplomacy – Diplomazia pubblica e culturale (LM-
81 Scienze per la cooperazione e lo sviluppo); 
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Strategie e tecniche della comunicazione (LM-92 
Teorie della comunicazione); 
- vista la delibera n. 56/2017 con la quale il Senato 
accademico, nella seduta del 7 marzo 2017, 
esprimeva parere favorevole sulla proposta di 
modifica dell’ordinamento didattico del corso di 
laurea in Igiene dentale (abilitante alla professione 
sanitaria di Igienista dentale) (L/SNT3 Professioni 
sanitarie tecniche); 
- vista la nota prot. n. 6547 del 1° febbraio 2017 
con la quale veniva trasmesso al MIUR, per il 
prescritto controllo, l’ordinamento didattico del 
corso di laurea magistrale a ciclo unico in Dentistry 
and Dental Prosthodontics (LM-46 Odontoiatria e 
protesi dentaria); 
- vista la nota prot. n. 21284 del 24 febbraio 2017 
con la quale venivano trasmessi al MIUR, per il 
prescritto controllo, gli ordinamenti didattici dei 
seguenti corsi di studio: Lingue per la 
comunicazione interculturale e d’impresa (L-11 
Lingue e culture moderne); Economia e 
commercio (L-18 Scienze dell'economia e della 
gestione aziendale); Scienze dell’educazione e 
della formazione (L-19 Scienze dell'educazione e 
della formazione); Scienze della comunicazione 
(L-20 Scienze della comunicazione); Scienze 
geologiche (L-34 Scienze geologiche); Scienze 
politiche (L-36 Scienze politiche e delle relazioni 
internazionali); Scienze del servizio sociale (L-39 
Servizio sociale); Ingegneria 
gestionale/Engineering management (LM-31 
Ingegneria gestionale); Public and cultural 
diplomacy – Diplomazia pubblica e culturale (LM-
81 Scienze per la cooperazione e lo sviluppo); 
Strategie e tecniche della comunicazione (LM-92 
Teorie della comunicazione); 
- vista la nota prot. n. 21285 del 24 febbraio 2017 
con la quale veniva trasmesso al MIUR, per il 
prescritto controllo, l’ordinamento didattico del 
corso di laurea in Igiene dentale (abilitante alla 
professione sanitaria di Igienista dentale) (L/SNT3 
Professioni sanitarie tecniche); 
- visto il parere non favorevole - con richiesta di 
sostanziale riformulazione - espresso dal CUN 
nell’adunanza del 7 febbraio 2017 in merito 
all’ordinamento didattico del corso di laurea 
magistrale a ciclo unico in Dentistry and Dental 
Prosthodontics (LM-46 Odontoiatria e protesi 
dentaria); 
- visto il parere favorevole espresso dal CUN 
nell’adunanza del 2 marzo 2017 in merito 
all’ordinamento didattico del corso di laurea in 
Igiene dentale (abilitante alla professione sanitaria 
di Igienista dentale) (L/SNT3 Professioni sanitarie 
tecniche); 
- visto il parere favorevole espresso dal CUN 
nell’adunanza del 15 marzo 2017 in merito alle 
proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei 

seguenti corsi di studio: Scienze dell’educazione e 
della formazione (L-19 Scienze dell'educazione e 
della formazione); Scienze del servizio sociale (L-
39 Servizio sociale); Ingegneria 
gestionale/Engineering management (LM-31 
Ingegneria gestionale); 
- viste le osservazioni formulate dal CUN 
nell’adunanza del 15 marzo 2017 in merito alle 
proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei 
seguenti corsi di studio, condizionandone il parere 
favorevole al relativo adeguamento da parte 
dell’Ateneo: Lingue per la comunicazione 
interculturale e d’impresa (L-11 Lingue e culture 
moderne); Economia e commercio (L-18 Scienze 
dell'economia e della gestione aziendale); Scienze 
della comunicazione (L-20 Scienze della 
comunicazione); Scienze geologiche (L-34 
Scienze geologiche); Scienze politiche (L-36 
Scienze politiche e delle relazioni internazionali); 
Public and cultural diplomacy – Diplomazia 
pubblica e culturale (LM-81 Scienze per la 
cooperazione e lo sviluppo); Strategie e tecniche 
della comunicazione (LM-92 Teorie della 
comunicazione); 
- vista la delibera n. 33/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Biotecnologie 
mediche, nella seduta del 6 marzo 2017, 
ratificando la disposizione del Direttore del 
dipartimento n. 22/2017 del 16 febbraio 2017, 
proponeva la modifica dell’ordinamento didattico 
del corso di laurea magistrale a ciclo unico in 
Dentistry and Dental Prosthodontics (LM-46 
Odontoiatria e protesi dentaria) in adeguamento 
alle osservazioni formulate dal CUN nell’adunanza 
del 7 febbraio 2017;  
- vista la delibera n. 16/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Biotecnologie 
mediche, nella seduta del 6 marzo 2017, 
proponeva l’attivazione del corso di laurea 
magistrale a ciclo unico in Dentistry and Dental 
Prosthodontics (LM-46 Odontoiatria e protesi 
dentaria) e approvava la relativa SUA-cds; 
- vista la delibera n. 29/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze politiche 
(dipartimento di riferimento), nella seduta del 22 
marzo 2017, ratificando la disposizione del 
Direttore del dipartimento n. 15/2017 del 21 marzo 
2017, proponeva la modifica dell’ordinamento 
didattico del corso di laurea in Scienze politiche (L-
36 Scienze politiche e delle relazioni 
internazionali) in adeguamento alle osservazioni 
formulate dal CUN nell’adunanza del 15 marzo 
2017;  
- vista la delibera n. 30/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze politiche 
(dipartimento contitolare), nella seduta del 22 
marzo 2017, ratificando la disposizione del 
Direttore del dipartimento n. 16/2017 del 21 marzo 
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2017, proponeva la modifica dell’ordinamento 
didattico del corso di laurea magistrale in Public 
and cultural diplomacy – Diplomazia pubblica e 
culturale (LM-81 Scienze per la cooperazione e lo 
sviluppo) in adeguamento alle osservazioni 
formulate dal CUN nell’adunanza del 15 marzo 
2017; 
- vista la delibera n. 73/2017  con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze sociali, 
politiche e cognitive (dipartimento di riferimento), 
nella seduta del 29 marzo 2017, ratificando la 
disposizione del Direttore del dipartimento n. 
20/2017 del 21 marzo 2017, proponeva la modifica 
dell’ordinamento didattico del corso di laurea 
magistrale in Public and cultural diplomacy – 
Diplomazia pubblica e culturale (LM-81 Scienze 
per la cooperazione e lo sviluppo) in adeguamento 
alle osservazioni formulate dal CUN nell’adunanza 
del 15 marzo 2017; 
- vista la delibera n. 74/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze sociali, 
politiche e cognitive, nella seduta del 29 marzo 
2017, ratificando la disposizione del Direttore del 
dipartimento n. 21/2017 del 21 marzo 2017, 
proponeva la modifica dell’ordinamento didattico 
del corso di laurea magistrale in Strategie e 
tecniche della comunicazione (LM-92 Teorie della 
comunicazione) in adeguamento alle osservazioni 
formulate dal CUN nell’adunanza del 15 marzo 
2017; 
- vista la delibera n. 75/2017  con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze sociali, 
politiche e cognitive, nella seduta del 29 marzo 
2017, ratificando la disposizione del Direttore del 
dipartimento n. 22/2017 del 21 marzo 2017, 
proponeva la modifica dell’ordinamento didattico 
del corso di laurea in Scienze della comunicazione 
(L-20 Scienze della comunicazione) in 
adeguamento alle osservazioni formulate dal CUN 
nell’adunanza del 15 marzo 2017; 
- vista la delibera n. 46/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze storiche e dei 
beni culturali (dipartimento contitolare), nella 
seduta del 29 marzo 2017, ratificando la 
disposizione del Direttore del dipartimento n. 
18/2017 del 21 marzo 2017, proponeva la modifica 
dell’ordinamento didattico del corso di laurea 
magistrale in Public and cultural diplomacy – 
Diplomazia pubblica e culturale (LM-81 Scienze 
per la cooperazione e lo sviluppo) in adeguamento 
alle osservazioni formulate dal CUN nell’adunanza 
del 15 marzo 2017; 
- vista la delibera n. 46/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze della 
formazione, scienze umane e della comunicazione 
interculturale (dipartimento di riferimento), nella 
seduta del 30 marzo 2017, ratificando la 
disposizione del Direttore del dipartimento n. 

10/2017 del 21 marzo 2017, proponeva la modifica 
dell’ordinamento didattico del corso di laurea in 
Lingue per la comunicazione interculturale e 
d’impresa (L-11 Lingue e culture moderne) in 
adeguamento alle osservazioni formulate dal CUN 
nell’adunanza del 15 marzo 2017; 
- vista la delibera n. 52/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Scienze fisiche, della 
terra e dell’ambiente, nella seduta del 30 marzo 
2017, ratificando la disposizione del Direttore del 
dipartimento n. 21/2017 del 20 marzo 2017, 
proponeva la modifica dell’ordinamento didattico 
del corso di laurea in Scienze geologiche (L-34 
Scienze geologiche) in adeguamento alle 
osservazioni formulate dal CUN nell’adunanza del 
15 marzo 2017; 
- vista la delibera n. 6/2017 con la quale il 
Consiglio della School of Economics and 
Management, nella seduta del 20 aprile 2017, 
proponeva la modifica dell’ordinamento didattico 
del corso di laurea in Economia e commercio (L-
18 Scienze dell’economia e della gestione 
aziendale) in adeguamento alle osservazioni 
formulate dal CUN nell’adunanza del 15 marzo 
2017;  
- vista la delibera n. 36/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Economia politica e 
statistica (dipartimento contitolare), nella seduta 
del 26 aprile 2017, ratificando la disposizione del 
Direttore del dipartimento n. 11/2017 del 22 marzo 
2017, proponeva la modifica dell’ordinamento 
didattico del corso di laurea in Economia e 
commercio (L-18 Scienze dell'economia e della 
gestione aziendale) in adeguamento alle 
osservazioni formulate dal CUN nell’adunanza del 
15 marzo 2017; 
- vista la delibera n. 37/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Filologia e critica delle 
letterature antiche e moderne (dipartimento 
contitolare), nella seduta del 3 maggio 2017, 
ratificando la disposizione del Direttore del 
dipartimento n. 12/2017 del 21 marzo 2017, 
proponeva la modifica dell’ordinamento didattico 
del corso di laurea in Lingue per la comunicazione 
interculturale e d’impresa (L-11 Lingue e culture 
moderne) in adeguamento alle osservazioni 
formulate dal CUN nell’adunanza del 15 marzo 
2017; 
- vista la delibera n. 28/2017 con la quale il 
Consiglio di dipartimento di Studi aziendali e 
giuridici (dipartimento di riferimento), nella seduta 
del 3 maggio 2017, ratificando la disposizione del 
Direttore del dipartimento n. 12/2017 del 22 marzo 
2017, proponeva la modifica dell’ordinamento 
didattico del corso di laurea in Economia e 
commercio (L-18 Scienze dell'economia e della 
gestione aziendale) in adeguamento alle 
osservazioni formulate dal CUN nell’adunanza del 
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15 marzo 2017; 
- vista la disposizione del Direttore del 
dipartimento di Scienze sociali, politiche e 
cognitive (dipartimento contitolare) prot. n. 1628 
del 27 luglio 2017, relativa alla modifica 
dell’ordinamento didattico del corso di laurea in 
Scienze politiche (L-36 Scienze politiche e delle 
relazioni internazionali) in adeguamento alle 
osservazioni formulate dal CUN nell’adunanza del 
15 marzo 2017; 
- vista la delibera n. 59/2017 con la quale il 
Consiglio di amministrazione, nella seduta del 10 
marzo 2017 – acquisito il parere favorevole del 
Senato accademico nella seduta del 7 marzo 2017 
con delibera n. 55/2017 - approvava l’attivazione 
del corso di laurea magistrale a ciclo unico in 
Dentistry and Dental Prosthodontics (LM-46 
Odontoiatria e protesi dentaria) nonché il 
Documento Politiche di Ateneo e programmazione 
– Proposta di attivazione del corso di laurea 
magistrale a ciclo unico LM-46 Dentistry and 
Dental Prosthodontics; 
- vista la Relazione per l’accreditamento dei corsi 
di studio di nuova istituzione – offerta Formativa 
a.a. 2017/18: corso di laurea magistrale a ciclo 
unico in Dentistry and Dental Prosthodontics (LM-
46 Odontoiatria e protesi dentaria) del Nucleo di 
Valutazione del 21 marzo 2017; 
- visto il Protocollo di Valutazione Esperti 
disciplinari pubblicato in data 12 maggio 2017 
sulla Banca Dati Ministeriale dell’Offerta Formativa 
(SUA-CdS), con il quale le deputate Commissioni 
Esperti Valutatori (CEV) dispongono 
l’accreditamento iniziale del corso di laurea 
magistrale a ciclo unico in Dentistry and Dental 
Prosthodontics (LM-46 Odontoiatria e protesi 
dentaria); 
- vista la delibera n. 110/2017 con la quale il 
Consiglio di amministrazione, nella seduta del 26 
maggio 2017 - tenuto conto del parere favorevole 
espresso con delibera n. 94/2017 dal Senato 
accademico nella seduta del 15 maggio 2017 – 
approvava l’offerta formativa dell’Università di 
Siena per l’a.a. 2017/2018 comprendente anche i 
Corsi di studio modificati in adeguamento alle 
osservazioni formulate dal CUN nell’adunanza del 
15 marzo 2017;  
- vista la nota prot. n. 15949 del 16 febbraio 2017 
con la quale veniva trasmesso al MIUR, per il 
prescritto controllo, l’ordinamento didattico del 
corso di laurea magistrale a ciclo unico in Dentistry 
and Dental Prosthodontics (LM-46 Odontoiatria e 
protesi dentaria); 
- vista la nota prot. n. 33319 del 22 marzo 2017 
con la quale venivano trasmessi al MIUR, per il 
prescritto controllo, gli ordinamenti didattici dei 
seguenti corsi di studio modificati secondo le 
osservazioni CUN: Lingue per la comunicazione 

interculturale e d’impresa (L-11 Lingue e culture 
moderne); Economia e commercio (L-18 Scienze 
dell'economia e della gestione aziendale); Scienze 
della comunicazione (L-20 Scienze della 
comunicazione); Scienze geologiche (L-34 
Scienze geologiche); Scienze politiche (L-36 
Scienze politiche e delle relazioni internazionali); 
Public and cultural diplomacy – Diplomazia 
pubblica e culturale (LM-81 Scienze per la 
cooperazione e lo sviluppo); Strategie e tecniche 
della comunicazione (LM-92 Teorie della 
comunicazione); 
- visto il parere favorevole espresso dal CUN 
nell’adunanza del 28 febbraio 2017 in merito 
all’ordinamento didattico del corso di laurea 
magistrale a ciclo unico in Dentistry and Dental 
Prosthodontics (LM-46 Odontoiatria e protesi 
dentaria); 
- visto il parere favorevole espresso dal CUN 
nell’adunanza del 2 maggio 2017 in merito alle 
proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei 
seguenti corsi di studio: Lingue per la 
comunicazione interculturale e d’impresa (L-11 
Lingue e culture moderne); Economia e 
commercio (L-18 Scienze dell'economia e della 
gestione aziendale); Scienze della comunicazione 
(L-20 Scienze della comunicazione); Scienze 
geologiche (L-34 Scienze geologiche); Scienze 
politiche (L-36 Scienze politiche e delle relazioni 
internazionali); Public and cultural diplomacy – 
Diplomazia pubblica e culturale (LM-81 Scienze 
per la cooperazione e lo sviluppo); Strategie e 
tecniche della comunicazione (LM-92 Teorie della 
comunicazione); 
- vista la nota del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca prot. 12524 del 28 
aprile 2017 con la quale veniva trasmesso il 
provvedimento direttoriale di autorizzazione del 
Rettore alla modifica del Regolamento Didattico di 
Ateneo relativamente all’ordinamento didattico del 
corso di laurea in Igiene dentale (abilitante alla 
professione sanitaria di Igienista dentale) (L/SNT3 
Professioni sanitarie tecniche); 
- vista la nota del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca prot. 12524 ter del 3 
maggio 2017  con la quale veniva trasmesso il 
provvedimento direttoriale di autorizzazione del 
Rettore alla modifica del Regolamento Didattico di 
Ateneo relativamente all’ordinamento didattico dei 
seguenti corsi di studio: Scienze dell’educazione e 
della formazione (L-19 Scienze dell'educazione e 
della formazione); Scienze del servizio sociale (L-
39 Servizio sociale); Ingegneria 
gestionale/Engineering management (LM-31 
Ingegneria gestionale); 
- vista la nota del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca prot. 12524 bis del 3 
maggio 2017 con la quale veniva trasmesso il 
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provvedimento direttoriale di autorizzazione del 
Rettore alla modifica del Regolamento Didattico di 
Ateneo relativamente agli ordinamenti didattici dei 
seguenti corsi di studio: Lingue per la 
comunicazione interculturale e d’impresa (L-11 
Lingue e culture moderne); Economia e 
commercio (L-18 Scienze dell'economia e della 
gestione aziendale); Scienze della comunicazione 
(L-20 Scienze della comunicazione); Scienze 
geologiche (L-34 Scienze geologiche); Scienze 
politiche (L-36 Scienze politiche e delle relazioni 
internazionali); Public and cultural diplomacy – 
Diplomazia pubblica e culturale (LM-81 Scienze 
per la cooperazione e lo sviluppo); Strategie e 
tecniche della comunicazione (LM-92 Teorie della 
comunicazione); 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 15 giugno 2017, n. 
441 “Accreditamento iniziale dei corsi di studio e 
delle sedi - a.a. 2017/2018 Università degli Studi di 
Siena”, con il quale il ministero accreditava presso 
l’Università degli Studi di Siena dall’a.a. 2017/2018 
per un triennio il corso di laurea magistrale a ciclo 
unico in Dentistry and Dental Prosthodontics (LM-
46 Odontoiatria e protesi dentaria) presso la sede 
di Siena e approvava la relativa integrazione del 
Regolamento Didattico di Ateneo da recepire con 
apposito decreto rettorale; 
- ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire 
nella normativa di Ateneo le modifiche del 
Regolamento Didattico di Ateneo relative agli 
ordinamenti didattici dei corsi di studio sopra 
considerati; 
 

DECRETA 
 

Articolo 1 
1. Il Regolamento Didattico di Ateneo, emanato 
con decreto rettorale n. 227/2013 del 18 febbraio 
2013 e successive modificazioni e integrazioni, in 
ultimo modificato con decreto rettorale n. 
1332/2016 del 26 settembre 2016, è ulteriormente 
modificato e integrato, nella parte relativa agli 
ordinamenti didattici, nei termini di cui agli articoli 
seguenti.  
 

Articolo 2 
1. Presso l’Università degli Studi di Siena è istituito 
e attivato il corso di laurea magistrale a ciclo unico 
in Dentistry and Dental Prosthodontics (LM-46 
Odontoiatria e protesi dentaria) attribuito in 
titolarità esclusiva al dipartimento di Biotecnologie 
mediche. 
2. L’allegato B del Regolamento Didattico di 
Ateneo di cui all’articolo 1 è modificato con 
l’integrazione del corso di studio e nei termini di 
cui al comma 1. 
 

Articolo 3 
1. Sono modificati gli ordinamenti didattici dei corsi 
di studio di seguito riportati: 
 
L-11 Lingue e culture moderne  
- Lingue per la comunicazione interculturale e 
d’impresa  
 
L-18 Scienze dell'economia e della gestione 
aziendale  
- Economia e commercio  
 
L-19 Scienze dell'educazione e della formazione  
- Scienze dell’educazione e della formazione  
 
L-20 Scienze della comunicazione  
- Scienze della comunicazione  
 
L-34 Scienze geologiche  
- Scienze geologiche 
 
L-36 Scienze politiche e delle relazioni 
internazionali  
- Scienze politiche 
 
L-39 Servizio sociale  
- Scienze del servizio sociale  
 
L/SNT3 - Professioni sanitarie tecniche  
- Igiene dentale (abilitante alla professione 
sanitaria di Igienista dentale)  
 
LM-31 Ingegneria gestionale  
- Engineering management 
 
LM-46 Odontoiatria e protesi dentaria 
- Dentistry and Dental Prosthodontics 
 
LM-81 Scienze per la cooperazione e lo sviluppo  
- Public and cultural diplomacy – Diplomazia 
pubblica e culturale  
 
LM-92 Teorie della comunicazione  
- Strategie e tecniche della comunicazione  
 

Articolo 4 
1. Con il presente provvedimento è inoltre 
modificata nell’allegato C) al D.R. n 1069/2012 del 
20 luglio 2012 e successive modificazioni e 
integrazioni - contenente le tabelle relative 
all’attribuzione in titolarità/contitolarità dei corsi di 
studio ai dipartimenti – la tabella relativa al 
dipartimento di Biotecnologie mediche con 
l’aggiunta del corso di laurea magistrale a ciclo 
unico in Dentistry and Dental Prosthodontics (LM-
46 Odontoiatria e protesi dentaria). 
 
Gli ordinamenti didattici dei corsi di studio di cui 
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all’articolo 3 sono quelli risultanti sul sito MIUR 
Banca Dati RAD, allegati al presente decreto 
(Allegati 1 - 12) e parte integrante del medesimo. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 1 settembre 2017 
Il Rettore 
 
ALLEGATI 
1. ordinamento didattico del corso di laurea in Lingue per 
la comunicazione interculturale e d’impresa (L-11) 
2. ordinamento didattico del corso di laurea in Economia 
e commercio (L-18) 
3. ordinamento didattico del corso di laurea in Scienze 
dell’educazione e della formazione (L-19) 
4. ordinamento didattico del corso di laurea in Scienze 
della comunicazione (L-20) 
5. ordinamento didattico del corso di laurea in Scienze 
geologiche (L-34) 
6. ordinamento didattico del corso di laurea in Scienze 
politiche (L-36) 
7. ordinamento didattico del corso di laurea in Scienze 
del servizio sociale (L-39) 
8. ordinamento didattico del corso di laurea in Igiene 
dentale (abilitante alla professione sanitaria di Igienista 
dentale) (L/SNT3) 
9. ordinamento didattico del corso di laurea magistrale in 
Engineering management/Ingegneria gestionale (LM-31) 
10. ordinamento didattico del corso di laurea magistrale 
a ciclo unico in Dentistry and Dental Prosthodontics (LM-
46) 
11. ordinamento didattico del corso di laurea magistrale 
in Public and cultural diplomacy – Diplomazia pubblica e 
culturale (LM-81) 
12. ordinamento didattico del corso di laurea magistrale 
in Strategie e tecniche della comunicazione (LM-92) 
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Divisione Atti normativi 
e affari istituzionali 

D.R. Rep. N. 1062/2017 
Prot. n. 98297 del 11.09.2017 

 
Regolamento delle strutture scientifiche e 

didattiche: modifiche 
 

IL RETTORE 
 
- Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 “Istituzione 
del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”, e successive 
modificazioni e integrazioni e, in particolare, 
l’articolo 6; 
- visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 
“Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno della ricerca scientifica e 
tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per 
la mobilità dei ricercatori” e successive 
modificazioni e integrazioni; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme 
in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché 
delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e successive 
modificazioni e integrazioni; 
- visto il decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 18 
“Introduzione di un sistema di contabilità 
economico-patrimoniale e analitica, del bilancio 
unico e del bilancio consolidato nelle università, a 
norma dell’articolo 5, comma 1, lettera b), e 4, 
lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240” e 
successive modificazioni e integrazioni; 
- visto il decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19 
“Valorizzazione dell’efficienza delle università e 
conseguente introduzione di meccanismi premiali 
nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base 
di criteri definiti ex ante anche mediante la 
previsione di un sistema di accreditamento 
periodico delle università e la valorizzazione della 
figura dei ricercatori a tempo indeterminato non 
confermati al primo anno di attività, a norma 
dell’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240”; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 8 agosto 2016. n. 635 
“Linee generali d’indirizzo della programmazione 
delle Università 2016-2018 e indicatori per la 
valutazione periodica dei risultati”; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Siena 
emanato con decreto rettorale n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012 e modificato con decreto rettorale n. 
93/2015 del 28 gennaio 2015, pubblicato in G.U. 
n. 37 del 14 febbraio 2015 e, in particolare, l’art. 4, 
comma 4, ai sensi del quale il Regolamento delle 
strutture scientifiche e didattiche e le relative 
modifiche sono approvati dal Senato accademico 

previo parere favorevole del Consiglio di 
amministrazione; 
- visto il Regolamento per l’amministrazione la 
finanza e la contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 375/99-2000 del 31 dicembre 1999 e 
modificato, in ultimo, con decreto rettorale n. 102 
del 31 gennaio 2017; 
- visto il Regolamento delle strutture scientifiche e 
didattiche emanato con decreto rettorale n. 897 
del 22 giugno 2012 e successive modificazioni e 
integrazioni; 
- considerato quanto riferito dal Rettore al Senato 
accademico, nella seduta del 24 gennaio 2017, su 
quanto rappresentatogli dal Nucleo di Valutazione 
di Ateneo in ordine alla necessità di una più 
appropriata disciplina di Ateneo dei Centri di 
ricerca interdipartimentali e rilevata la decisione 
del Senato medesimo di costituire un’apposita 
Commissione per la revisione della disciplina dei 
Centri di Ricerca, coordinata dal Delegato del 
Rettore alla Ricerca, Prof. Mauro Barni; 
- vista la proposta di modifica del precitato 
Regolamento delle strutture scientifiche e 
didattiche predisposta dalla sopracitata 
Commissione; 
- vista la delibera n. 150/2017 con la quale il 
Consiglio di amministrazione, nella seduta del 21 
luglio 2017, esprimeva parere favorevole sulla 
proposta di modifica degli articoli 12, 13, 14 e 
sull’inserimento dell’articolo 12-bis del 
Regolamento delle strutture scientifiche e 
didattiche, emanato con D.R. n. 897 del 22 giugno 
2012 e successive modificazioni e integrazioni; 
- vista la delibera n. 154/2017 con la quale il 
Senato accademico, nella seduta del 5 settembre 
2017, approvava la proposta di modifica degli 
articoli 12, 13, 14 e dell’inserimento dell’articolo 
12-bis del Regolamento delle strutture scientifiche 
e didattiche, emanato con D.R. n. 897 del 22 
giugno 2012 e successive modificazioni e 
integrazioni; 
- ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire 
nella normativa di Ateneo le modifiche al 
Regolamento delle strutture scientifiche e 
didattiche, nei termini considerati; 
 

DECRETA 
 

Articolo 1 
1. A decorrere dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nell’Albo on line di 
Ateneo, il Regolamento delle strutture scientifiche 
e didattiche emanato con decreto rettorale n. 897 
del 22 giugno 2012 e successive modificazioni e 
integrazioni, è modificato nei termini di cui agli 
articoli successivi. 
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Articolo 2 
1. L’articolo 12 del Regolamento di cui all’articolo 
1, è modificato nei termini di cui ai commi 
successivi. 
2. Nella rubrica dell’Art. 12, dopo “Centri di ricerca” 
è aggiunto il termine: “Interdipartimentali”. 
3. Alla fine del comma 1, dopo “Centri di ricerca” e 
prima del punto finale, al posto di “che possono 
coinvolgere la competenza disciplinare di strutture 
di altri Atenei italiani e stranieri” leggasi: 
“interdipartimentali”. 
4. All’inizio del comma 2, dopo “La” e prima di 
“costituzione”, sono eliminate le parole: “proposta 
di”; ancora, dopo “dei Centri” e prima di 
“deliberata”, sono soppresse le parole: “di ricerca 
è”; a fine comma, dopo “stessi” e prima del punto, 
è inserito il seguente periodo: “, è approvata dal 
Consiglio di Amministrazione previo parere 
favorevole del Senato Accademico e acquisita la 
relazione del Nucleo di Valutazione.”. 
5. Al comma 3, dopo “dei Centri” e prima di “, 
oltre”, sono eliminati i termini: “di ricerca”; ancora, 
dopo “sono:” e prima di “l’adeguata”, sono inserite 
le seguenti parole: “a) la presenza di almeno tre 
docenti per ogni dipartimento proponente; b)”; 
ancora, dopo “risorse finanziarie” e prima di 
“strumentali”, al posto di “e”, è inserito il seguente 
periodo: “inizialmente in misura non inferiore a 
10.000 euro provenienti da finanziamenti da parte 
di soggetti privati o pubblici, ivi compresi i 
Dipartimenti partecipanti al Centro, e un contributo 
annuo, pari ad almeno 1.000 euro per ogni 
Dipartimento proponente; c) l’adeguata 
disponibilità di risorse”; ancora, dopo “Dipartimenti 
proponenti;” e prima di “l’adozione”, è inserita la 
lettera “d)”; ancora, dopo “conseguiti;” e prima di 
“la programmazione”, è inserita la lettera: “e)”; 
infine, dopo “di riferimento” e prima del punto 
finale, è inserita la seguente frase: “, che non 
siano in conflitto con le attività didattiche e 
scientifiche di competenza dipartimentale”. 
6. Al comma 4 primo periodo, dopo “compiute,” al 
posto di “relazionando in proposito ai Dipartimenti 
coinvolti e al Consiglio di Amministrazione”, 
leggasi: “del raggiungimento degli obiettivi 
programmati e della gestione economica nei 
termini di cui al comma 11”. 
7. Al comma 5, dopo “costitutivo,” e prima di “deve 
recare”, al posto di “in forma convenzionale, deve 
essere sottoscritto dai Direttori dei Dipartimenti e 
dai legali rappresentanti degli altri soggetti 
aderenti e”, leggasi: “in forma di decreto rettorale”; 
ancora dopo “seguenti elementi:” e prima di 
“denominazione”, è inserita la lettera: “a)”; ancora, 
dopo “del Centro” e prima di “organi”, al posto 
della virgola è inserita la lettera “b)”; ancora, dopo 
“organi” e prima di “e funzioni”, sono inserite le 
seguenti parole: “, modalità di composizione, 

durata”; ancora, dopo “funzioni” e prima di “sede 
amministrativa”, al posto della virgola, è inserita la 
lettera: “; c)”; ancora, dopo “dipartimenti 
proponenti” e prima di “elenco”, al posto di “se 
appartenenti all’Università di Siena,”, è inserita la 
lettera: “; d)”; ancora, dopo “aderenti” e prima di 
“risorse finanziarie”, al posto della virgola, leggasi: 
“; e) specifici ambiti e obiettivi di ricerca; f)”; 
ancora, dopo “strumentali” e prima di “forme”, al 
posto della virgola è inserita la lettera: “; g)”; infine, 
dopo “gestionale” e prima del punto finale, è 
soppressa la parola: “adottate”. 
8. Dopo il comma 5 e prima del comma 6 è 
aggiunto il seguente comma: “5-bis. I Centri 
hanno durata triennale rinnovabile. La proposta di 
rinnovo, deliberata dai Consigli dei Dipartimenti 
interessati, è approvata dal Consiglio di 
Amministrazione previo parere favorevole del 
Senato Accademico, acquisita la relazione del 
Nucleo di Valutazione. Condizioni per il rinnovo 
sono: a) la rendicontazione delle attività svolte e 
della situazione economica; b) la presentazione di 
un nuovo progetto di ricerca; c) la disponibilità di 
risorse strumentali e finanziarie di importo non 
inferiore a complessivi 10.000 euro; d) la 
disponibilità annua di almeno 1.000 euro per ogni 
Dipartimento interessato.”. 
9. Al comma 6, dopo “di ricerca” e prima di “il 
Consiglio”, al posto di “con sede amministrativa a 
Siena”, leggasi: “interdipartimentali”. 
10. Al comma 7, dopo “è composto” e prima di 
“docenti”, al posto di “dai”, leggasi: “da non più di 
sette”; infine, dopo “in modo da” e prima di 
“assicurare”, sono soppresse la seguenti parole: 
“non superare comunque sette unità e”. 
11. Al comma 8, primo periodo, dopo “è eletto” e 
prima di “a maggioranza”, è soppressa la virgola e 
sono inserite le seguenti parole: “dal Consiglio 
direttivo fra i suoi componenti”; ancora, dopo “dei” 
e prima del punto di fine periodo, al posto di 
“componenti, dal Consiglio direttivo tra i professori 
aderenti al Centro”, leggasi: “medesimi”. Ancora, al 
terzo periodo, dopo “il Centro,” e prima di 
“presiede”, al posto di “stipula contratti e 
convenzioni nei limiti stabiliti dai regolamenti e 
dagli atti di indirizzo degli organi di governo 
dell’Ateneo”, leggasi: “, nei limiti della normativa 
vigente”; ancora, dopo “e convoca”, e prima di 
“Consiglio”, al posto di “le riunioni del”, leggasi: “il”; 
ancora, dopo “attuazione alle” e prima di 
“deliberazioni”, è eliminato il termine: “sue”; 
ancora, dopo “deliberazioni” e prima di “ed è”, 
sono aggiunte le parole: “del medesimo”; infine, a 
fine comma, prima del punto, sono soppresse le 
seguenti parole: “e della gestione amministrativa e 
contabile dello stesso”. 
12. Al comma 9, dopo “acquisite” e prima di “dal 
Centro”, è eliminata la parola “autonomamente”; 
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ancora, dopo “di ricerca” e prima di “dal 
Dipartimento”, al posto di “con sede a Siena sono 
gestite”, leggasi: “, così come gli acquisti di beni e 
servizi e il personale non strutturato addetto alla 
ricerca, sono gestiti”; infine, dopo “dal 
Dipartimento” e prima di “presso cui”, è eliminata 
la parola “proponente”. 
13. Dopo il comma 9, sono inseriti i seguenti 
commi: “10. I Centri di ricerca interdipartimentali 
sono inseriti nell’Anagrafe di Ateneo sulla ricerca. 
11. Le attività dei Centri di ricerca 
interdipartimentali sono soggette a monitoraggio e 
a valutazione annuali da parte del Nucleo di 
Valutazione d’Ateneo, sulla base di quanto stabilito 
nella relazione prodotta dal Nucleo stesso in fase 
di istituzione o di rinnovo del Centro. Gli esiti di tali 
monitoraggi e valutazioni, unitamente alla 
relazione annuale riepilogativa delle attività 
compiute, dei risultati conseguiti e al rendiconto 
economico della gestione, sono trasmessi al 
Rettore, al Dipartimento sede amministrativa, al 
Consiglio di Amministrazione e al Senato 
Accademico, per gli adempimenti di competenza. 
12. I Centri di ricerca interdipartimentali, possono 
essere disattivati prima della scadenza prevista, 
su delibera del Consiglio di Amministrazione, 
previo parere del Senato Accademico, nei seguenti 
casi: a) su proposta di tutti i responsabili delle 
strutture aderenti; b) su proposta unilaterale 
deliberata dal Dipartimento-sede amministrativa in 
presenza di giustificati motivi; c) in caso di esito 
negativo per due anni di seguito dei monitoraggi e 
delle valutazioni di cui al comma 11 del presente 
articolo; d) in caso di mancata presentazione della 
rendicontazione annuale di cui al comma 4. 13. La 
disattivazione è disposta con Decreto Rettorale.”. 
 

Articolo 3 
1. Dopo l’articolo 12, al Regolamento di cui 
all’articolo 1, è aggiunto il seguente articolo: “Art. 
12-bis - Centri di ricerca interuniversitari - 1. 
Per lo svolgimento di progetti di ricerca di durata 
pluriennale e al fine di favorire la collaborazione 
scientifica con Università italiane e straniere, è 
prevista la costituzione di Centri di ricerca 
interuniversitari mediante stipula di atto 
convenzionale a firma del Rettore. 2. La proposta 
di costituzione/adesione, deliberata dal Consiglio 
del competente Dipartimento a maggioranza 
assoluta dei componenti, è approvata dal 
Consiglio di Amministrazione previo parere 
favorevole del Senato Accademico, acquisita la 
relazione del Nucleo di Valutazione. 3. La proposta 
dipartimentale, cui deve essere allegata la bozza 
della convenzione istitutiva, deve indicare, tra 
l’altro: a) la natura, gli obiettivi e i programmi di 
attività previsti per il Centro; b) i benefici culturali, 
di collaborazione scientifica e di prestigio, derivanti 

dalla partecipazione dell’Ateneo; c) la misura e la 
provenienza dei finanziamenti di cui il Centro 
prevede di poter disporre; d) la previsione degli 
impegni che ciascun Dipartimento si assume in 
termini di personale, mezzi, risorse, strutture, 
impianti, strumenti; e) i nominativi degli aderenti al 
Centro, in numero non inferiore a 3; f) l’adozione di 
meccanismi di assicurazione della qualità della 
ricerca e di valutazione dei risultati conseguiti. 4. 
La convenzione istitutiva del Centro di ricerca 
interuniversitario deve indicare: a) la 
denominazione e composizione del Centro; b) le 
finalità del Centro, che devono mostrare 
complementarietà ed escludere sovrapposizione o 
concorrenza con quelle dei Dipartimenti 
dell’Ateneo; c) gli organi del Centro, le cui 
rappresentanze negli organi collegiali devono 
essere di norma paritarie tra le Università 
partecipanti. Nel caso di Centro interuniversitario 
con sede amministrativa presso l’Università di 
Siena, organi necessari sono il Direttore e il 
Consiglio Direttivo individuati secondo le regole 
previste per i Centri interdipartimentali di cui all’art. 
12; d) le risorse necessarie per il funzionamento 
del Centro (finanziamenti, personale, attrezzature); 
e) la sede amministrativa del Centro; f) la durata 
del Centro che, di regola, non può superare sei 
anni, rinnovabili; g) l’elenco del personale 
aderente al Centro, con l’indicazione dell’università 
di appartenenza; h) la clausola di recesso; i) la 
clausola sulla tutela della proprietà intellettuale; l) 
la clausola sulla sicurezza dei luoghi di lavoro; m) 
le norme applicabili per la gestione amministrativa 
e contabile del Centro ossia quelle dell’Università 
sede amministrativa del medesimo. 5. I Centri 
interuniversitari con sede amministrativa presso 
l’Università di Siena sono inseriti nell’Anagrafe di 
Ateneo sulla ricerca. 6. Le attività dei Centri di 
ricerca interuniversitari con sede amministrativa 
presso l’Università di Siena sono soggette a 
monitoraggio e a valutazione annuali da parte del 
Nucleo di Valutazione d’Ateneo, sulla base di 
quanto stabilito nella relazione prodotta dal Nucleo 
stesso in fase di istituzione. Il Direttore del Centro, 
su delibera del Consiglio Direttivo, adotta forme di 
rendicontazione annuale delle attività compiute, 
del raggiungimento degli obiettivi programmati e 
della gestione economica. Gli esiti di tali 
monitoraggi e valutazioni, unitamente alla 
relazione annuale riepilogativa delle attività 
compiute, dei risultati conseguiti e al rendiconto 
economico della gestione, sono trasmessi al 
Rettore, al Dipartimento sede amministrativa, al 
Consiglio di Amministrazione e al Senato 
Accademico per gli adempimenti di competenza. 
7. Per i Centri di ricerca interuniversitari con sede 
amministrativa presso altro ateneo, il Nucleo di 
Valutazione, a cadenza biennale, redige una 
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relazione valutativa sulle attività del Centro, sulla 
base della documentazione fornita dalla sede 
amministrativa del Centro. Tale relazione è 
trasmessa al Rettore, ai Dipartimenti coinvolti, al 
Consiglio di Amministrazione e al Senato 
Accademico dell’Ateneo di Siena, per gli 
adempimenti di competenza. 8. In caso di esito 
negativo delle valutazioni di cui ai commi 6 e 7 del 
presente articolo, il Consiglio di Amministrazione 
può deliberare il recesso dalla Convenzione 
istitutiva nei termini fissati dalla medesima.”. 
 

Articolo 4 
1. Alla fine del comma 1 dell’articolo 13 del 
Regolamento di cui all’articolo 1, dopo 
“necessarie.” è aggiunto il seguente periodo: “I 
Laboratori congiunti organizzano le proprie attività 
nell’ambito di uno o più Dipartimenti con cui ne 
definiscono le modalità e possono dotarsi di un 
regolamento interno di funzionamento nel rispetto 
dello Statuto e della normativa universitaria.”. 
2. All’inizio del comma 3 dell’articolo 13 del 
Regolamento di cui all’articolo 1, prima di “Nell’atto 
costitutivo”, è inserito il seguente periodo: “I 
Laboratori congiunti con soggetti esterni sono 
costituiti con convenzione, su deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione, previo parere 
favorevole del Senato Accademico e acquisita la 
relazione del Nucleo di Valutazione. Essi sono 
inseriti nell’Anagrafe di Ateneo sulla ricerca.”; 
ancora, sempre al comma 3, dopo “convenzione,” 
e prima di “devono”, sono soppresse le parole: “di 
cui all’art. 14”. 
3. Dopo il comma 8 dell’articolo 13 del 
Regolamento di cui all’articolo 1, sono inseriti un 
comma 9 e un comma 10 del seguente tenore: “9. 
Le attività dei Laboratori congiunti sono soggette a 
monitoraggio e a valutazione annuali da parte del 
Nucleo di Valutazione d’Ateneo. Gli esiti di tali 
monitoraggi e valutazioni, unitamente alla 
relazione annuale riepilogativa delle attività 
compiute, dei risultati conseguiti e al rendiconto 
economico della gestione, sono trasmessi al 
Rettore, al Dipartimento sede amministrativa, al 
Consiglio di Amministrazione e al Senato 
Accademico per gli adempimenti di competenza. 
10. I Laboratori congiunti, possono essere 
disattivati dal Consiglio di Amministrazione, prima 
della scadenza prevista, nei seguenti casi: a) su 
proposta di tutti i responsabili delle strutture 
aderenti; b) su proposta unilaterale deliberata dal 
Dipartimento sede amministrativa in presenza di 
giustificati motivi; c) in caso di esito negativo per 
due anni di seguito dei monitoraggi e delle 
valutazioni di cui al comma 3 del presente 
articolo.”. 
 
 

Articolo 5 
1. L’articolo 14 del Regolamento di cui all’articolo 1 
è abrogato. 
 

Articolo 6 
1. In applicazione degli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 del 
presente provvedimento, il Capo III (Centri di 
ricerca e Laboratori congiunti con soggetti esterni) 
del Titolo II (Strutture Scientifiche e didattiche) del 
Regolamento delle strutture scientifiche e 
didattiche emanato con decreto rettorale n. 897 
del 22 giugno 2012 e successive modificazioni e 
integrazioni, risulta modificato nel testo di cui 
all’Allegato 1, facente parte integrante del 
presente decreto. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 11 settembre 2017 
Il Rettore 
 

ALLEGATO 1 

REGOLAMENTO DELLE STRUTTURE 
SCIENTIFICHE E DIDATTICHE 

 
….Omissis… 

 
Capo III 

Centri di ricerca e Laboratori congiunti con 
soggetti esterni 

 
Art. 12 

Centri di ricerca interdipartimentali 
1. Per lo svolgimento di progetti di ricerca di durata 
pluriennale e di particolare rilevanza scientifica, 
due o più Dipartimenti possono proporre la 
costituzione di Centri di ricerca interdipartimentali. 
2. La costituzione dei Centri, deliberata dai 
Consigli dei Dipartimenti interessati a maggioranza 
assoluta dei componenti degli stessi, è approvata 
dal Consiglio di Amministrazione previo parere 
favorevole del Senato Accademico e acquisita la 
relazione del Nucleo di Valutazione. 
3. Condizioni per la costituzione dei Centri, oltre al 
profilo progettuale di cui al comma 1 del presente 
articolo, sono: 
a) la presenza di almeno tre docenti per ogni 
dipartimento proponente; 
b) l’adeguata disponibilità di risorse finanziarie 
inizialmente in misura non inferiore a 10.000 euro 
provenienti da finanziamenti da parte di soggetti 
privati o pubblici, ivi compresi i Dipartimenti 
partecipanti al Centro, e un contributo annuo, pari 
ad almeno 1.000 euro per ogni Dipartimento 
proponente; 
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c) l’adeguata disponibilità di risorse strumentali 
messe a disposizione dai Dipartimenti proponenti; 
d) l’adozione di meccanismi di assicurazione della 
qualità della ricerca e di valutazione dei risultati 
conseguiti; 
e) la programmazione delle attività del costituendo 
Centro in sinergia con l’ambiente culturale, sociale 
e produttivo di riferimento, che non siano in 
conflitto con le attività didattiche e scientifiche di 
competenza dipartimentale. 
4. I Centri di ricerca devono attivare forme di 
rendicontazione annuale delle attività compiute, 
del raggiungimento degli obiettivi programmati e 
della gestione economica nei termini di cui al 
comma 11. Devono altresì assumere iniziative 
volte al reperimento di fondi esterni per finanziare 
le attività di ricerca. 
5. L’atto costitutivo, in forma di decreto rettorale 
deve recare l’indicazione dei seguenti elementi: 
a) denominazione del Centro; 
b) organi, modalità di composizione, durata e 
funzioni; 
c) sede amministrativa presso uno dei Dipartimenti 
proponenti; 
d) elenco dei docenti aderenti; 
e) specifici ambiti e obiettivi di ricerca; 
f) risorse finanziarie e strumentali; 
g) forme di rendicontazione scientifica, economica 
e gestionale. 
5-bis. I Centri hanno durata triennale rinnovabile. 
La proposta di rinnovo, deliberata dai Consigli dei 
Dipartimenti interessati, è approvata dal Consiglio 
di Amministrazione previo parere favorevole del 
Senato Accademico, acquisita la relazione del 
Nucleo di Valutazione. Condizioni per il rinnovo 
sono: 
a) la rendicontazione delle attività svolte e della 
situazione economica; 
b) la presentazione di un nuovo progetto di ricerca; 
c) la disponibilità di risorse strumentali e 
finanziarie di importo non inferiore a complessivi 
10.000 euro; 
d) la disponibilità annua di almeno 1.000 euro per 
ogni Dipartimento interessato. 
6. Sono organi necessari dei Centri di ricerca 
interdipartimentali il Consiglio direttivo e il 
Direttore. 
7. Il Consiglio direttivo è composto da non più di 
sette docenti aderenti al Centro, in modo da 
assicurare la rappresentanza di tutte le strutture 
che allo stesso concorrono; svolge funzioni 
deliberative in ordine alla programmazione e 
gestione delle attività istituzionali del Centro. 
8. Il Direttore è eletto dal Consiglio direttivo fra i 
suoi componenti a maggioranza assoluta dei 
medesimi. Il Direttore è nominato con decreto del 
Rettore, dura in carica tre anni e può essere 
rieletto. Egli svolge le seguenti funzioni: 

rappresenta il Centro, nei limiti della normativa 
vigente presiede e convoca il Consiglio, dà 
attuazione alle deliberazioni del medesimo ed è 
responsabile del funzionamento del Centro. 
9. Eventuali risorse finanziarie acquisite dal Centro 
di ricerca, così come gli acquisti di beni e servizi, e 
il personale non strutturato addetto alla ricerca, 
sono gestiti dal Dipartimento presso cui il Centro 
ha la propria sede amministrativa. 
10. I Centri di ricerca interdipartimentali sono 
inseriti nell’Anagrafe di Ateneo sulla ricerca. 
11. Le attività dei Centri di ricerca 
interdipartimentali sono soggette a monitoraggio e 
a valutazione annuali da parte del Nucleo di 
Valutazione d’Ateneo, sulla base di quanto stabilito 
nella relazione prodotta dal Nucleo stesso in fase 
di istituzione o di rinnovo del Centro. Gli esiti di tali 
monitoraggi e valutazioni, unitamente alla 
relazione annuale riepilogativa delle attività 
compiute, dei risultati conseguiti e al rendiconto 
economico della gestione, sono trasmessi al 
Rettore, al Dipartimento sede amministrativa, al 
Consiglio di Amministrazione e al Senato 
Accademico, per gli adempimenti di competenza. 
12. I Centri di ricerca interdipartimentali, possono 
essere disattivati prima della scadenza prevista, 
su delibera del Consiglio di Amministrazione, 
previo parere del Senato Accademico, nei 
seguenti casi: a) su proposta di tutti i responsabili 
delle strutture aderenti; b) su proposta unilaterale 
deliberata dal Dipartimento-sede amministrativa in 
presenza di giustificati motivi; c) in caso di esito 
negativo per due anni di seguito dei monitoraggi e 
delle valutazioni di cui al comma 11 del presente 
articolo; d) in caso di mancata presentazione della 
rendicontazione annuale di cui al comma 4. 
13. La disattivazione è disposta con Decreto 
Rettorale. 
 

Art. 12-bis 
Centri di ricerca interuniversitari 

1. Per lo svolgimento di progetti di ricerca di durata 
pluriennale e al fine di favorire la collaborazione 
scientifica con Università italiane e straniere, è 
prevista la costituzione di Centri di ricerca 
interuniversitari mediante stipula di atto 
convenzionale a firma del Rettore. 
2. La proposta di costituzione/adesione, deliberata 
dal Consiglio del competente Dipartimento a 
maggioranza assoluta dei componenti, è 
approvata dal Consiglio di Amministrazione previo 
parere favorevole del Senato Accademico, 
acquisita la relazione del Nucleo di Valutazione. 
3. La proposta dipartimentale, cui deve essere 
allegata la bozza della convenzione istitutiva, deve 
indicare, tra l’altro: 
a) la natura, gli obiettivi e i programmi di attività 
previsti per il Centro; 
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b) i benefici culturali, di collaborazione scientifica e 
di prestigio, derivanti dalla partecipazione 
dell’Ateneo; 
c) la misura e la provenienza dei finanziamenti di 
cui il Centro prevede di poter disporre; 
d) la previsione degli impegni che ciascun 
Dipartimento si assume in termini di personale, 
mezzi, risorse, strutture, impianti, strumenti; 
e) i nominativi degli aderenti al Centro, in numero 
non inferiore a 3; 
f) l’adozione di meccanismi di assicurazione della 
qualità della ricerca e di valutazione dei risultati 
conseguiti. 
4. La convenzione istitutiva del Centro di ricerca 
interuniversitario deve indicare: 
a) la denominazione e composizione del Centro; 
b) le finalità del Centro, che devono mostrare 
complementarietà ed escludere sovrapposizione o 
concorrenza con quelle dei Dipartimenti 
dell’Ateneo; 
c) gli organi del Centro, le cui rappresentanze 
negli organi collegiali devono essere di norma 
paritarie tra le Università partecipanti. Nel caso di 
Centro interuniversitario con sede amministrativa 
presso l’Università di Siena, organi necessari sono 
il Direttore e il Consiglio Direttivo individuati 
secondo le regole previste per i Centri 
interdipartimentali di cui all’art. 12; 
d) le risorse necessarie per il funzionamento del 
Centro (finanziamenti, personale, attrezzature); 
e) la sede amministrativa del Centro;  
f) la durata del Centro che, di regola, non può 
superare sei anni, rinnovabili; 
g) l’elenco del personale aderente al Centro, con 
l’indicazione dell’università di appartenenza; 
h) la clausola di recesso; 
i) la clausola sulla tutela della proprietà 
intellettuale; 
l) la clausola sulla sicurezza dei luoghi di lavoro; 
m) le norme applicabili per la gestione 
amministrativa e contabile del Centro ossia quelle 
dell’Università sede amministrativa del medesimo. 
5. I Centri interuniversitari con sede amministrativa 
presso l’Università di Siena sono inseriti 
nell’Anagrafe di Ateneo sulla ricerca. 
6. Le attività dei Centri di ricerca interuniversitari 
con sede amministrativa presso l’Università di 
Siena, sono soggette a monitoraggio e a 
valutazione annuali da parte del Nucleo di 
Valutazione d’Ateneo, sulla base di quanto stabilito 
nella relazione prodotta dal Nucleo stesso in fase 
di istituzione. Il Direttore del Centro, su delibera 
del Consiglio Direttivo, adotta forme di 
rendicontazione annuale delle attività compiute, 
del raggiungimento degli obiettivi programmati e 
della gestione economica. Gli esiti di tali 
monitoraggi e valutazioni, unitamente alla 
relazione annuale riepilogativa delle attività 

compiute, dei risultati conseguiti e al rendiconto 
economico della gestione, sono trasmessi al 
Rettore, al Dipartimento sede amministrativa, al 
Consiglio di Amministrazione e al Senato 
Accademico per gli adempimenti di competenza. 
7. Per i Centri di ricerca interuniversitari con sede 
amministrativa presso altro ateneo, il Nucleo di 
Valutazione, a cadenza biennale, redige una 
relazione valutativa sulle attività del Centro, sulla 
base della documentazione fornita dalla sede 
amministrativa del Centro. Tale relazione è 
trasmessa al Rettore, ai Dipartimenti coinvolti, al 
Consiglio di Amministrazione e al Senato 
Accademico dell’Ateneo di Siena, per gli 
adempimenti di competenza. 
8. In caso di esito negativo delle valutazioni di cui 
ai commi 6 e 7 del presente articolo, il Consiglio di 
Amministrazione può deliberare il recesso dalla 
Convenzione istitutiva nei termini fissati dalla 
medesima. 
 

Art. 13 
Laboratori congiunti con soggetti esterni 

1. I Dipartimenti, con deliberazioni assunte dai 
rispettivi organi collegiali a maggioranza assoluta 
dei componenti, possono proporre la costituzione 
di Laboratori di ricerca congiunti con imprese e/o 
altri soggetti pubblici o privati esterni all’Università. 
A tal fine, è necessaria la definizione di una 
specifica linea di ricerca e di sviluppo, attinente a 
uno specifico campo di investigazione e 
l’indicazione, in modo particolare, degli obiettivi e 
delle finalità che si intendono perseguire, nonché 
delle motivazioni, delle possibili ricadute sul 
tessuto sociale ed economico di riferimento, delle 
unità di ricerca coinvolte e delle risorse 
necessarie. I Laboratori congiunti organizzano le 
proprie attività nell’ambito di uno o più Dipartimenti 
con cui ne definiscono le modalità e possono 
dotarsi di un regolamento interno di funzionamento 
nel rispetto dello Statuto e della normativa 
universitaria. 
2. Il Laboratorio congiunto, con riferimento al 
proprio ambito tematico, può comprendere anche 
attività di stage su progetti di ricerca, ivi comprese 
quelle finalizzate allo sviluppo di tesi magistrali e 
dottorali in collaborazione con i soggetti esterni, 
nonché contribuire a programmi formativi 
specialistici, di orientamento e avviamento al 
lavoro predisposti e coordinati da strutture 
dell’Ateneo. Il Laboratorio congiunto può 
sviluppare anche progetti di ricerca commissionati 
da soggetti terzi, secondo quanto previsto dal 
Regolamento per le attività in conto terzi. 
3. I Laboratori congiunti con soggetti esterni sono 
costituiti con convenzione, su deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione, previo parere 
favorevole del Senato Accademico e acquisita la 
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relazione del Nucleo di Valutazione. Essi sono 
inseriti nell’Anagrafe di Ateneo sulla ricerca. Nell’ 
atto costitutivo del Laboratorio congiunto che è 
parte integrante della convenzione, devono essere 
indicati: 
a) lo scopo del laboratorio e la sua durata; 
b) la denominazione del Laboratorio e quella delle 
strutture universitarie e dei soggetti esterni (con 
indicazione completa di sede legale e sede 
operativa, codice fiscale, P. IVA, legale 
rappresentante) aderenti; 
c) la sede del Laboratorio, che può essere presso 
locali messi a disposizione dalle strutture 
universitarie aderenti o dai soggetti esterni; 
d) il Consiglio scientifico; 
e) l’elenco dei docenti universitari e dei ricercatori 
esterni che concorrono alle attività del Laboratorio; 
f) le adeguate dotazioni di personale, attrezzature 
e servizi messe a disposizione dalle strutture 
dell’Università e dai soggetti esterni; 
g) le obbligazioni a carico dei soggetti esterni per 
la copertura dei costi e degli investimenti per 
strutture, attrezzature, personale e servizi messi a 
disposizione dall’Università senza oneri aggiuntivi 
a suo carico;  
h) i criteri di assegnazione dei diritti sulla proprietà 
intellettuale derivante dall’attività congiunta tra i 
partner; 
i) la copertura assicurativa dei soggetti che 
operano all’interno del Laboratorio. 
4. Possono concorrere alle attività del Laboratorio 
congiunto docenti e ricercatori diversi da quelli 
indicati nell’atto costitutivo, anche provenienti da 
altre imprese, Soggetti, Atenei o Enti di ricerca 
italiani e stranieri, che intendano svolgere la 
propria attività di ricerca su temi attinenti ai 
programmi del Laboratorio. Ogni nuova adesione 
è soggetta all’approvazione del Consiglio 
scientifico. 
5. Sono organi necessari dei Laboratori: il 
Consiglio scientifico e il Direttore scientifico; il loro 
mandato ha durata triennale e può essere 
rinnovato. 
6. Il Consiglio scientifico è composto da un 
numero dispari compreso fra tre e sette 
componenti, in modo da rappresentare tutte le 
strutture aderenti al Laboratorio. Delibera sulle 
attività istituzionali del Laboratorio, svolge funzioni 
di indirizzo, programmazione e promozione del 
Laboratorio, nomina il Direttore scientifico. 
7. Il Direttore scientifico è scelto, a maggioranza 
assoluta, tra i professori e i ricercatori 
dell’Università che siedono nel Consiglio 
scientifico; egli svolge le seguenti funzioni: 
presiede e convoca le riunioni del Consiglio, dà 
attuazione alle sue deliberazioni, sovrintende, di 
intesa con i rispettivi coordinatori, ai progetti 
scientifici; inoltre, è responsabile del 

funzionamento del Laboratorio, della sicurezza, 
dei beni e delle strutture in dotazione e 
dell’impiego delle risorse economico-finanziarie 
dello stesso. 
8. Il Laboratorio ha sede amministrativa presso il 
Dipartimento dell’Università di Siena che ne 
propone la costituzione; in caso di costituzione 
proposta da più Dipartimenti, la sede è ubicata 
presso il Dipartimento capofila individuato di 
comune accordo. Il Laboratorio rappresenta 
un’unità contabile del Dipartimento in cui ha sede 
amministrativa e la responsabilità della gestione 
amministrativa e contabile è in capo al 
responsabile della segreteria amministrativa del 
Dipartimento medesimo. 
9. Le attività dei Laboratori congiunti sono 
soggette a monitoraggio e a valutazione annuali 
da parte del Nucleo di Valutazione d’Ateneo. Gli 
esiti di tali monitoraggi e valutazioni, unitamente 
alla relazione annuale riepilogativa delle attività 
compiute, dei risultati conseguiti e al rendiconto 
economico della gestione, sono trasmessi al 
Rettore, al Dipartimento sede amministrativa, al 
Consiglio di Amministrazione e al Senato 
Accademico per gli adempimenti di competenza. 
10. I Laboratori congiunti, possono essere 
disattivati dal Consiglio di Amministrazione, prima 
della scadenza prevista, nei seguenti casi: 
a) su proposta di tutti i responsabili delle strutture 
aderenti; 
b) su proposta unilaterale deliberata dal 
Dipartimento sede amministrativa in presenza di 
giustificati motivi; 
c) in caso di esito negativo per due anni di seguito 
dei monitoraggi e delle valutazioni di cui al comma 
3 del presente articolo. 
 

Art. 14 
Norme comuni 

 
[Abrogato] 

 
….Omissis… 

 

 
Divisione Atti normativi 
e affari istituzionali 

D.R. Rep. N. 1271/2017 
Prot. n. 113984 del 10.10.2017 

 
Regolamento di Ateneo per l’orientamento e il 
tutorato: revisione 
 

IL RETTORE 
 
- Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione 
del Ministero dell’università e della ricerca 
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scientifica e tecnologica”, e successive 
modificazioni e integrazioni e, in particolare, 
l’articolo 6;  
- vista la legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma 
degli ordinamenti didattici universitari” e 
successive modificazioni e integrazioni, e, in 
particolare, l’articolo 11; 
- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme 
in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché 
delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e successive 
modificazioni e integrazioni; 
- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 
270 “Modifiche al regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli atenei, 
approvato con decreto del Ministro dell’università e 
della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509” e successivi decreti attuativi; 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Siena 
emanato con decreto rettorale n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012 e modificato con decreto rettorale n. 
93/2015 del 28 gennaio 2015, pubblicato in G.U. 
n. 37 del 14 febbraio 2015; 
- visto il Regolamento Didattico di Ateneo emanato 
con decreto rettorale n. 227 del 18 febbraio 2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, in ultimo 
modificato e approvato con decreto direttoriale del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca del 15 settembre 2016 ed emanato con 
decreto rettorale n. 1332/2016 del 26 settembre 
2016, con particolare riferimento all’art. 28; 
- visto il Regolamento di Ateneo per l’orientamento 
e il tutorato emanato con decreto rettorale n. 
574/2003-2004 del 1° marzo 2004 e successive 
modificazioni e integrazioni;  
- vista la proposta di revisione del Regolamento di 
Ateneo per l’orientamento e il tutorato predisposta 
d’intesa con il Delegato del Rettore 
all’Orientamento e tutorato; 
- vista la delibera n. 190/2017 con la quale il 
Consiglio di amministrazione, nella seduta del 22 
settembre 2017, esprimeva parere favorevole sulla 
proposta di revisione del Regolamento di Ateneo 
per l’orientamento e il tutorato, dando mandato 
all’Amministrazione di procedere alla 
riformulazione, nel testo proposto, dei riferimenti 
specifici alla denominazione degli uffici, al fine di 
scongiurare ulteriori interventi modificativi legati a 
nuovi assetti organizzativi o a mere 
ridenominazioni degli uffici esistenti; 
- vista la delibera n. 172/2017 con la quale il 
Senato accademico, nella seduta del 3 ottobre 
2017, approvava la proposta di revisione del 
Regolamento di Ateneo per l’orientamento e il 
tutorato, nei termini indicati dal Consiglio di 
amministrazione; 

- ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire 
nella normativa di Ateneo il Regolamento di 
Ateneo per l’orientamento e il tutorato, nel testo 
considerato; 
 

DECRETA 
 

Articolo unico 
1. Il Regolamento di Ateneo per l’orientamento e il 
tutorato, emanato con decreto rettorale n. 
574/2003-2004 del 1° marzo 2004 e successive 
modificazioni e integrazioni, è soppresso e 
integralmente sostituito nel testo di cui all'allegato, 
facente parte integrante del presente decreto. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 10 ottobre 2017 
Il Rettore 
 
 
Regolamento di Ateneo per l’Orientamento e il 
Tutorato 
 

Art. 1 - Finalità e caratteristiche 
dell’orientamento e del tutorato 

1. Secondo quanto previsto dalla normativa 
nazionale in materia, dallo Statuto e dal 
Regolamento Didattico di Ateneo, l’Università degli 
Studi di Siena assicura un servizio di orientamento 
e tutorato finalizzato a guidare ed assistere gli 
studenti nell’arco dell’intero percorso formativo. Il 
servizio di orientamento e tutorato ha lo scopo di 
informare, orientare, accompagnare e sostenere le 
studentesse e gli studenti, per aiutarli a compiere 
una scelta consapevole ed efficace degli studi 
universitari, per renderli protagonisti del processo 
di formazione e apprendimento e della 
progettazione del proprio futuro professionale, 
nonché per favorirne la proficua partecipazione 
allo studio e alla vita universitaria nelle sue 
molteplici espressioni e forme. 
2. Attraverso le attività di orientamento e tutorato 
l’Università si impegna a: 
a) accogliere gli studenti nel momento 
dell’ingresso nel mondo universitario e offrire loro 
un’accurata assistenza informativa, culturale, 
metodologica, psicologica e motivazionale, anche 
al fine di aiutarli a risolvere i vari problemi che 
possono incontrare; 
b) rendere gli studenti autori di decisioni 
responsabili di fronte alle varie opportunità 
formative; 
c) aumentare l’efficacia dei percorsi formativi 
anche con la realizzazione di itinerari di studio 
significativi ed efficaci allo scopo di coniugare, per 
quanto possibile, le biografie personali con la 
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didattica disciplinare; 
d) eliminare, o comunque ridurre, gli ostacoli che 
impediscono una proficua frequenza alla vita 
universitaria con l’obiettivo di contenere il 
fenomeno della dispersione, dell’abbandono e del 
divario tra la durata normale e la durata reale del 
percorso di studio; 
e) porre in atto azioni di collegamento tra scuola, 
Università e mondo produttivo in modo da 
accompagnare gli studenti alla vita lavorativa, 
tanto in termini di scelta dei profili professionali 
che di formazione continua. 
3. Il servizio di orientamento e tutorato è 
progettato, organizzato e monitorato nel quadro 
delle azioni di miglioramento della didattica di 
Ateneo come previsto nel contesto del sistema di 
valutazione della didattica. 
 

Art. 2 – Commissione di Ateneo 
1. Per la realizzazione del servizio di cui all’Art. 1, 
l’Università si avvale della Commissione di Ateneo 
per l’orientamento e il tutorato. 
2. La Commissione è composta da: 
- il Delegato del Rettore all’orientamento e al 
tutorato, che la presiede; 
- il Delegato del Rettore alla didattica; 
- il Delegato del Rettore all’accesso e alla 
frequenza studenti con disabilità; 
- i docenti referenti dei Dipartimenti per le attività di 
orientamento e tutorato nominati dai Direttori, fino 
a un massimo di due per ogni Dipartimento; 
- quattro studenti, nominati dal Consiglio 
Studentesco, scelti in rappresentanza di ognuna 
delle quattro aree scientifiche dell’Ateneo senese 
(Area delle scienze sperimentali, Area delle 
scienze biomediche e mediche, Area delle lettere, 
storia, filosofia e arti, Area dell’Economia, 
Giurisprudenza e Scienze Politiche;).1  
Alle riunioni partecipano: 
- i Responsabili delle strutture amministrative 
coinvolte a vari livelli nelle attività di orientamento 
e tutorato; le funzioni di segretario verbalizzante 
sono in capo al Responsabile del competente 
Ufficio per le attività di orientamento, o ad un suo 
sostituto.  
Su temi specifici, possono partecipare: 
- il Delegato del Rettore al placement; 
- il Delegato del Rettore agli studenti e alla 
cittadinanza studentesca;  
- un rappresentante del Polo universitario di 
Arezzo; 
- un rappresentante del Polo universitario di 
Grosseto; 
- un rappresentante dell’Azienda regionale per il 

                                                           
1 Così in articolo 35, comma 2 Regolamento elettorale e 
per la costituzione degli organi dell’Università degli Studi 
di Siena 

diritto allo studio universitario. 
Possono inoltre partecipare rappresentanti del 
mondo della scuola, del mondo del lavoro e degli 
enti locali. 
3. E ̀ facoltà del Presidente della Commissione 
costituire gruppi di lavoro per trattare specifiche 
tematiche. 
4. La Commissione svolge funzioni di indirizzo, 
coordinamento, monitoraggio e valutazione delle 
attività di orientamento e tutorato in entrata, in 
itinere e in uscita, in stretto contatto con i 
Dipartimenti. 
In particolare, la Commissione: 
a) individua i bisogni e gli obiettivi generali per le 
attività di orientamento e tutorato sulla base 
dell’analisi delle esigenze emerse e dei risultati 
conseguiti; 
b) predispone le azioni volte all’accertamento della 
preparazione iniziale degli immatricolati; 
c) cura il coordinamento delle attività di 
orientamento e tutorato e individua forme di 
collegamento e di trasferimento di attività 
realizzate dai singoli Dipartimenti; 
d) recepisce le richieste di orientamento e di 
sostegno rivolte ai servizi centrali dell’Ateneo e 
individua le necessità emerse al riguardo; 
e) promuove iniziative di sperimentazione e 
diffusione di interventi innovativi in ordine 
all’orientamento e al tutorato; 
f) in collaborazione con il Presidio della Qualità e 
con il Nucleo di valutazione di Ateneo verifica 
l’efficacia delle attività di orientamento e tutorato 
realizzate dall’Ateneo e dalle strutture didattiche e 
scientifiche, anche al fine di sviluppare e proporre 
eventuali modifiche organizzative; 
g) cura la diffusione dei dati e delle informazioni 
sulle iniziative intraprese; 
h) stabilisce rapporti istituzionali con enti e realtà 
esterne, allo scopo di realizzare iniziative e 
strutture comuni relative all’orientamento e al 
tutorato. 
5. In relazione alle questioni dibattute in 
Commissione, ciascun Dipartimento può 
esprimere un solo voto, a prescindere dal numero 
dei referenti. 
6. Le deliberazioni della Commissione sono 
validamente adottate con almeno la metà più uno 
dei voti favorevoli (quorum funzionale): in caso di 
parità prevale il voto del Presidente. 
 

Art. 3 – Organizzazione del servizio di 
orientamento e tutorato 

1. Le attività di orientamento e tutorato possono 
essere programmate e gestite sia a livello di 
Ateneo, attraverso il competente Ufficio, sia a 
livello di Dipartimento, al fine di un’organizzazione 
che risponde a criteri di funzionalità, efficienza ed 
efficacia. L’Ufficio di supporto alle attività di 
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orientamento e tutorato ha inoltre il ruolo di 
coordinamento delle varie iniziative di Ateneo e 
della pianificazione dei fondi assegnati a tale 
scopo.  
2. Ciascun Dipartimento può realizzare al proprio 
interno attività di orientamento e tutorato in linea 
con le indicazioni generali della Commissione. 
3. Ciascun Dipartimento, in collaborazione con i 
Comitati per la didattica, elabora annualmente un 
piano di orientamento e tutorato che presenta alla 
Commissione di Ateneo entro il mese di giugno. 
Nel piano vengono indicate: 
a) le azioni dirette all’orientamento e al tutorato;  
b) la ripartizione tra i docenti dei compiti di 
orientamento e tutorato;  
c) le eventuali collaborazioni interne ed esterne. 
 
4. Il piano di cui al comma 3 può costituire la base 
per i progetti di incentivazione da presentare agli 
organi competenti. 
 
5. Nel caso di corsi di studio in contitolarità l’attività 
di orientamento e tutorato è svolta in 
collaborazione fra i Dipartimenti interessati. 
 

Art. 4 – Soggetti 
1. I soggetti che si occupano della realizzazione 
del servizio di orientamento e tutorato sono: 
a) i docenti referenti per le attività di orientamento 
e tutorato nominati dai Dipartimenti 
b) gli studenti tutor 
c) l’Ufficio di supporto alle attività di orientamento e 
tutorato. 
I docenti referenti, su delibera del Dipartimento, 
possono essere coadiuvati da collaboratori esperti, 
interni o esterni all’Università. 
2. L’attività di orientamento e tutorato rientra tra i 
compiti istituzionali del personale docente come 
parte integrante dell’impegno didattico previsto 
dalla normativa vigente. I docenti, sulla base di 
quanto previsto dal piano annuale deliberato da 
ciascun Dipartimento, svolgono attività di 
orientamento e tutorato, individuale o di gruppo; 
partecipano alle iniziative di Dipartimento e di 
Ateneo, contribuendo alla realizzazione delle 
attività relative alla fase di scelta, di inserimento 
nei corsi di studio, di accesso al mondo del lavoro 
e ad altre opportunità di formazione e 
perfezionamento.  
3. Gli studenti tutor, selezionati con apposito 
bando di Ateneo, svolgono le attività previste sotto 
la supervisione ed il coordinamento del referente 
del Dipartimento per le attività di orientamento e 
tutorato, in sintonia con le linee-guida generali 
elaborate dalla Commissione di Ateneo per 
l’orientamento e il tutorato. 
4. L’ufficio orientamento e tutorato coordina le 
attività di orientamento e tutorato messe in atto 

dalle strutture dell’Ateneo operando in 
collaborazione con i servizi per 
l’internazionalizzazione, per la disabilità e per i 
servizi DSA, per il supporto e l’ascolto agli 
studenti, per la cittadinanza studentesca, per 
l’inserimento nel mondo del lavoro e per il career 
service. 
 

Art. 5 – Disposizione finale 
1. Per quanto non espressamente previsto dal 
presente Regolamento, valgono le disposizioni 
dello Statuto, del Regolamento Didattico di Ateneo 
ed ogni altra disposizione in materia. 
 

 
Ufficio Convenzioni 

D.D.G. n. 1105/2017 
Prot. n. 12041/VI-8 del 03.11.2017 

 
Istituzione del Centro di Servizi di Ateneo 
denominato “Sistema Museale Universitario 
Senese (SIMUS)” 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
- Vista la Legge 30 dicembre 2010 n. 240, recante 
norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario; 
- Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di 
Siena e, in particolare, gli articoli 52 e 54; 
- Visto il Regolamento generale dell’Università 
degli Studi di Siena e, in particolare, gli articoli 25 
e 28; 
- Visto il decreto rettorale n.76/1994-95 del 15 
novembre 1994 con cui è stato istituito presso 
l’Università degli Studi di Siena il Centro 
universitario per la tutela e la valorizzazione 
dell’antico patrimonio scientifico senese 
(C.U.T.V.A.P) e s.m.i.; 
- Visto il decreto rettorale n.272 del 29 novembre 
2007 di costituzione del Sistema Museale di 
Ateneo e di emanazione del relativo regolamento 
e s.m.i.; 
- Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione 
del 20 ottobre 2017 nella quale – in 
considerazione della necessità di rivedere la 
disciplina di Ateneo del Sistema Museale, anche al 
fine di snellirne l’organizzazione e renderne più 
fluido il funzionamento - è stata deliberata la 
costituzione del Centro servizi di Ateneo 
denominato “Sistema Museale Universitario 
Senese (SIMUS)” ed è stato altresì approvato il 
Regolamento che disciplina l’organizzazione e il 
funzionamento del Centro medesimo, con 
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contestuale disattivazione del Centro universitario 
per la tutela e la valorizzazione dell’antico 
patrimonio scientifico senese (C.U.T.V.A.P) e 
abrogazione del Regolamento del Sistema 
Museale di Ateneo 
 

DISPONE 
 
1. Presso l’Università di Siena, dal quindicesimo 
giorno successivo a quello di pubblicazione del 
presente provvedimento, è istituito il Centro servizi 
di Ateneo denominato “SISTEMA MUSEALE 
UNIVERSITARIO SENESE (SIMUS)” la cui 
organizzazione e funzionamento sono disciplinati 
dall’allegato Regolamento (All.1). 
2. Dalla medesima data è disattivato il Centro 
universitario per la tutela e la valorizzazione 
dell’antico patrimonio scientifico senese 
(C.U.T.V.A.P) di cui al D.R. n. 76/1994-1995 e 
abrogato il Regolamento del Sistema Museale di 
Ateneo di cui al D.R. n.272/2007. 
 
Siena, 31 ottobre 2017 
Il Direttore Generale 
 
ALLEGATI 

1. Regolamento del Centro servizi di Ateneo Sistema 
Museale Universitario Senese (SIMUS) con allegato A) 
 
 

Regolamento del Centro servizi di Ateneo 
Sistema Museale Universitario Senese (SIMUS) 
 

Art. 1 – Oggetto e ambito di applicazione 
1. Il presente regolamento, nel rispetto della 
normativa di Ateneo disciplina l’organizzazione e il 
funzionamento del Centro servizi dell’Università 
degli Studi di Siena denominato “Sistema Museale 
Universitario Senese (SIMUS)” – di seguito 
indicato come “Centro SIMUS”. 
2. Il Centro SIMUS è la struttura finalizzata 
all’organizzazione e all’erogazione di servizi 
strumentali all’attività istituzionale delle realtà 
museali di Ateneo, organizzati in Sistema 
Museale. 
3. In attuazione di quanto previsto dallo Statuto il 
Sistema Museale di Ateneo costituisce un sistema 
coordinato di strutture e servizi deputato alla 
raccolta, tutela, arricchimento classificazione, 
valorizzazione, studio ed esposizione al pubblico 
dei beni di interesse storico, artistico, 
archeologico, scientifico e naturalistico dell’Ateneo 
che per pregio, importanza e quantità, non 
possono essere considerate di pertinenza di altre 
strutture scientifiche e didattiche. 
 

Art. 2 – Finalità e attività 
1. Le finalità principali del Centro SIMUS sono 

individuabili: 
- nella tutela, studio, catalogazione, valorizzazione 
e fruizione, anche attraverso l’esposizione al 
pubblico, dei beni di interesse storico, artistico, 
archeologico, scientifico e naturalistico dell’Ateneo 
e, più in generale, dell’intero patrimonio culturale 
universitario senese;  
- nella diffusione, dello studio delle collezioni 
museali, anche ai fini della formazione 
permanente e dell’orientamento ai tre cicli di studi 
e ai corsi professionalizzanti universitari; 
- nella promozione dell’immagine dell’Ateneo 
senese in campo nazionale e internazionale e 
all’arricchimento culturale e sociale del territorio di 
riferimento; 
- nella partecipazione allo sviluppo economico-
sociale, culturale del territorio, attraverso la 
valorizzazione e l'impiego dei beni culturali, con 
particolare riferimento alla Terza missione 
dell’Università. 
2. Per le finalità di cui al comma 1, il Centro 
realizza: 
a) interventi per l’individuazione, catalogazione, 
conservazione e sistemazione dei beni culturali, 
come individuati dallo Statuto di Ateneo, di 
proprietà e nella disponibilità dell’Ateneo; 
b) attività di studio e di ricerca volte alla definizione 
delle metodologie di tutela e valorizzazione del 
patrimonio culturale di cui alla lettera a), compresa 
la validazione delle schede catalografiche 
ministeriali di carattere scientifico; 
c) attività di carattere divulgativo e di 
comunicazione scientifica rivolte sia agli studenti 
universitari sia a pubblici esterni all’Ateneo, con 
particolare riferimento allo sviluppo sociale, 
culturale ed economico della collettività;  
d) supporto alla didattica per le discipline attinenti 
alle raccolte museali; 
e) incremento e valorizzazione delle collezioni 
secondo nuove metodologie espositive, favorendo 
l’accessibilità e l’inclusione sociale;  
f) attività di consulenza, formazione e 
aggiornamento sui temi della tutela, 
conservazione, catalogazione e valorizzazione dei 
beni culturali, con particolare riferimento a quelli 
scientifici; 
g) partecipazione a percorsi di formazione 
specifica e di aggiornamento degli addetti ai musei 
scientifici e alle loro collezioni; 
h) promozione e/o partecipazione di/a consorzi, 
fondazioni e associazioni, nonché stipulazione di 
protocolli, accordi, contratti e convenzioni con 
soggetti pubblici e privati, con particolare riguardo 
alle attività di valorizzazione, tutela, studio, 
catalogazione ed esposizione dei beni culturali e di 
formazione su tali tematiche; 
i) rappresentatività e partecipazione a progetti e 
accordi locali, nazionali e internazionali. 
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Art. 3 – Organi 
1. Sono organi del Centro SIMUS: 
- il Presidente 
- il Direttore 
- il Consiglio direttivo. 
2. Il Presidente è nominato dal Rettore 
dell’Università degli Studi di Siena tra i docenti di 
riconosciuta esperienza in attività museali e 
divulgative, dura in carica tre anni e può essere 
riconfermato. Il Presidente: 
a) rappresenta il Centro e ne è responsabile per il 
perseguimento delle finalità istituzionali, del 
funzionamento complessivo e dell’organizzazione; 
b) convoca e presiede il Consiglio direttivo; 
c) svolge funzioni propositive; 
e) esercita tutte le attribuzioni non espressamente 
conferite ad altri soggetti, adottando i relativi atti; 
f) in caso di urgenza, adotta anche i provvedimenti 
di competenza del Consiglio Direttivo, salvo 
successiva ratifica di quest’ultimo; 
g) redige la relazione annuale. 
3. Il Direttore è nominato dal Direttore Generale tra 
il personale tecnico-amministrativo. Dura in carica 
tre anni e può essere riconfermato.   Il Direttore: 
a) dà attuazione alle delibere del Consiglio 
direttivo;  
b) coordina le attività delle diverse realtà museali 
del SIMUS; 
c) è responsabile della gestione amministrativo-
contabile; 
d) promuove l’integrazione delle attività del Centro 
con quelle delle altre realtà universitarie; 
e) provvede agli atti di ordinaria amministrazione 
del Centro. 
4. Il Consiglio direttivo svolge funzioni di indirizzo, 
programmazione e coordinamento delle attività del 
Centro e di verifica delle attività svolte dallo 
stesso. Il Consiglio direttivo è composto dal 
Presidente, dal Direttore e da un Responsabile per 
ciascuna realtà museale che costituisce il Centro 
SIMUS (Allegato A), designati dal Rettore. I 
membri del Consiglio direttivo durano in carica tre 
anni e possono essere riconfermati. 
 

Art. 4 – Risorse finanziarie 
1. Per il funzionamento, il Centro può disporre dei 
seguenti fondi: 
a) contributi per il funzionamento erogati dalle 
strutture interessate; 
b) assegnazioni per attrezzature scientifiche; 
c) assegnazioni per la ricerca; 
d) contributi di soggetti pubblici e privati versati 
anche a titolo di liberalità; 
e) finanziamenti derivanti da contratti e 
convenzioni con soggetti pubblici e privati per 
attività di ricerca, consulenza e formazione; 
f) quote provenienti da prestazioni a pagamento o 
da altro legittimo titolo; 

g) quote provenienti da finanziamenti, bandi, 
progetti, accordi con Istituzioni cittadine, regionali, 
nazionali e internazionali; 
h) ogni altro contributo specificamente destinato 
per legge o per disposizione del Consiglio di 
Amministrazione alle attività del Centro. 
 

Art. 5 – Gestione amministrativo contabile 
1.  Il Centro SIMUS ha autonomia gestionale nei 
limiti e con le modalità previste dal Regolamento di 
Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la 
Contabilità. La gestione amministrativo-contabile 
del Centro è di competenza dell’Amministrazione 
universitaria centrale. 
 

Art. 6 – Personale 
1. Per lo svolgimento delle proprie attività il Centro 
può avvalersi, oltre che di personale tecnico 
amministrativo assegnato secondo la normativa di 
Ateneo, anche dell’apporto di personale delle 
strutture cui afferiscono le realtà museali, in 
accordo con i responsabili delle stesse. Può 
avvalersi inoltre dell’apporto di studenti, di tutor, 
nonché, per l’espletamento di progetti speciali o di 
incarichi temporanei, di altro personale 
funzionalmente assegnato e/o di personale a 
tempo determinato. 
 

Art. 7 – Realtà museali del Centro 
1. Aderiscono al Centro SIMUS le realtà museali di 
cui all’Allegato A, che è parte integrante del 
presente Regolamento. 
2. Le collezioni o raccolte di interesse storico, 
artistico, scientifico, archeologico, naturalistico, 
presenti in strutture didattiche o scientifiche di 
Ateneo, organizzate in idonee entità museali, 
possono aderire al Sistema Museale su 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione, 
previa richiesta del Consiglio della struttura di 
riferimento, acquisito il parere favorevole del 
Consiglio direttivo del Centro SIMUS, e previa 
definizione – fra il Centro SIMUS e le strutture 
interessate – delle modalità di coordinamento. 
3. Per ciascuna realtà museale di cui al comma 1 
è previsto: 
- un direttore/responsabile, che è il custode e 
l’interprete dell’identità e della missione del 
museo, nel rispetto degli indirizzi 
dell’amministrazione universitaria. È responsabile 
della gestione del museo nel suo complesso, 
nonché dell’attuazione e dello sviluppo del suo 
progetto culturale e scientifico; 
- uno o più addetti alla cura e alla valorizzazione 
delle collezioni, nonché ai servizi di accoglienza. 
Le due funzioni di direttore/responsabile e addetto 
possono coesistere nella medesima persona. 
4. Il direttore/responsabile del museo e gli addetti 
alla cura e valorizzazione di cui al comma 3  sono 
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individuati tra il personale docente, tecnico e 
amministrativo dell’Università degli Studi di Siena, 
su proposta della struttura di afferenza del 
museo/collezioni, acquisito il parere favorevole del 
Consiglio direttivo del Centro SIMUS, e sono 
nominati dal responsabile della struttura di 
afferenza del museo/collezioni. 
 

Art. 8 – Disposizioni generali 
1. Per quanto non espressamente previsto dal 
presente Regolamento si fa riferimento alle 
disposizioni normative vigenti, oltre che allo 
Statuto e ai Regolamenti dell’Università degli Studi 
di Siena. 
 

Art. 9 – Entrata in vigore del Regolamento 
1. Il presente Regolamento entra in vigore il 
quindicesimo giorno successivo a quello di 
pubblicazione del provvedimento di emanazione 
del Direttore Generale nell’Albo on line di Ateneo.  
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